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Dagli USA alla giunta 
lei Salvador armi per 

milioni di dollari 

Breznev rieletto. Nessun mutamento nel vertice del PCUS 

Deciso l'invio di nuovi «consiglieri» militari - Protesta 
di 40 congressisti - Duarte sulla mediazione di Brandt 
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Mentre il n->"!a\ive d ' i dipartimento di 
Maio \ \ . l ' an i D: <vss ar.iuineiava la ripresa 
degli amt militari al Salvador, il segretario 
dì Maio \". vandt-r lìa'g lia dichiarato che il 
gmc-n<> de, \':e.iragiia jv.-dera definitila 
mente d i aaiti economici americani appro­
vati d u r . v e i'aniministraz'one Carter ma 
5n=p.-^i (K,i> «ioni, fa da Reagan. <e non 
fermerà • -ìrc-t" > tacconilo fonti informate. 
*:iiro li ii'( t.i eh nwivn ogni aftlii--M) di 
a-nr i - e V,aMii'U'on jflerma venga fornito j 

al.e ferve di - lustra salvadoregne da Cuba 
nit-aw I-M» 'I K ri .torio nu aragueiise 

Xinuiet'endo li d.fi'icolta di de'ernutiaie 
(on precisione ri contributo sandinisUi nella 
indurre/.oni de! vicino Salvador. Il.ug na 
di 'vi .in- M tramerà di < una derisione COKI 
piceli » Ma questo fatto non sembra avere 
un ::ro-so peso nella scelta più uenerale fa'ta 
ila 1 amministra,' one Keauan di poi-e a tufi 
' (osti il Salvador ionio -reciso prora* deih 
cii-'ermma/.one americana di affrontare « l'in 
'r'irrt'iKti ct>m'iii>-,ìa tiit^rnazuma'c > nello 
io"e interne AI nacs; m via di sviluppo 

(Questi «viluppi allarmanti hanno suscitato 
le p-otcste ci una qaarant 'na di eoimre--ist. 
• quali. ;n un teledramma traMnesM-) a Rea 
tian. han'io nr«'so ni Cvinio con preoccupa 
/l'ine ì'!|)otet|c,i eventualit.i clic anche uno 
solo dei e ousipl-rri l ' S \ in Sa'vador p-î s-» 
'.c'ure tuc 'so I n fatto s.mile - affermano 
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nn. i ' /a t f dal e a|x> della •«ottocommissio ie 
f---t'-"i df>! fenato. i 'a ri 1 co.isorv ato'-e .lessp 
In.ms i (ine l'espressione di persone < nrr 
'n.r f le «inali i non ror;,1'Cirio r/iifirru/re t 
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' nrwtr« HU<ìH« ». Î a «vi ta di 
non introdurre cambiamenti 

, nel vertice del Cremlino som-
I bra. dalle stesse paride di 
i I^onrd Hrewiev, essere m 

stretta rela/.;one con l'esiHen 
ia di salvaguardare tenace 
mente l'unita del partito. Fi 
no al punto che. nonostante 
l'età dei suoi componenti sia 
notevolmente avanzata (il più 
giovane membro del Pobtburo 
è Mikhail Sergheevic (lorba 
eiov. aO anni festeggiati l'ai 
tro ieri. Romanov. setiretano 
eli I.enini;ia(lo. ne ha .71. Scer 
bitski ne ha fi3. ^h altri sono 
tutti più anziani) non si è n 
tenuto opjiortimo procedere 
neppure ad un rnifiiovaninien 
to relativo con riuserimeuto 
di qualche nome nuovo, né 
tra i membri, né tra i mem­
bri (-«iididati del Politburo. 

(Ili ultimi cambiamenti nel 
la i (imposizione del Politburo 
(effettivi e candidati) risalgo 
no allo scorso ottobre. Allo­
ra. in coincidenza con le di­
missioni di Kossinliin. entrò 
(«orbai io\ 'diventato secreta 
i io nel 1078) mentre il vuoto 

provorflto dalla morte <H Ma-
aherov (menibro candidato) fu 
i-olmato con la coopta/ione di 
Kisseliov. Alcuni significativi 
avanzamenti sono .stnti inol 
tre realizzati negli ultimi tre 
anni consentendo di |X»rtare 
al Congresso u;.a situazione 
ulteriormente stabilizzata. Tra 
questi, r.iigicw» di Cernenko 
tra ì candidati (1077), poi 
quello di Tikonov (1!)78). |>oi 
quello di entrambi tra i mem­
bri effettivi (197!)). A ottobre, 
.scomparso Kossighin dalla sce­
na politica, Tikonov è divenu 
to capo del «overno dopo una 
.seiie di * passaggi di gra­
do » altrettanto inconsueta 
mente rap'da di quella six' 
rimontata dal * giovane » Gor-
baciov. 

M<i i! 2fi Cwigresso non ha 
prixlotto altri cambiamenti e 
.si chiude dunque, secondo le 
prev i-ioni, sulla linea dell'e 
quayione: stabilità — unità. E 
nelle scelte — o nel'e manca 
te scelte — a proposito degli 
uomini non meno che nei ri 
petut- richiami alla coesione 
a voltat i nel Con gre,so. srm 

bia di poter scorgere l 'eio dei 
diITlcili problemi che dovran­
no essere alTrontati e risolti. 
In questi giorni, ha detto 
Breznev. < abbiamo di nuovo 
potuto valutare pienamente 
tutta la vastità e. nello stes 
so teni|K). tutta la complessità 
dcL'h obiettivi che si pongono 
al partito e allo Stato ». 

IA> nubi che oscurano il eli­
ma interna/ onile non sono 
(erto estranee a tali difficoltà, 
Hre/Jiev vi aveva già fatto 
cenno nel suo rapporto intro 
dutlivo sottolineando il « ca­
rattere pacifico* di tutti i prò 
getti per il futuro che sono 
stati assegnati alla società ed 
al popolo sovietico e riaffer­
mando che solo una situazio­
ne internazionale di paco e 
di distensione può garantirne 
l'attuazione nelle forme miglio 
ri e nei tempi più Ivevi. Lo 
ha ripetuto nelle conclusioni. 
legando strettamente i com­
piti interni con quelli inter­
nazionali. < Noi abbiamo l'in­
tenzione — ha detto - di con­
centrare tutte le nostre forze 
in due direzioni, eollecnte tra 

loro La pnma e l'edificazio­
ne del comunismo; la .secon­
da, il consolidamento della pa-
e e * • Pace stabile e intan­
gibile — ha insistito — per 
la quale noi abbiamo non sol­
tanto la volontà di lottare ma 
anche un programma chiaro 
e preciso » Breznev si è poi 
rivolto alle delegazioni este­
re esprimendo h convinzio 
ne die . se * i comunisti, i ri 
voluzionari. tutte le forze sa­
ne e sensate comprenderanno 
a fondo la res|x>nsabilità che 
loro iiicomlx" ed agiranno in 
un fronte unito, i piani degli 
avversari della pace saranno 
sconfitti immancabilmente ». 
11 segretario del PCUS si è 
avviato alla conclusione in un 
tripudio di applausi: «Qtian 
te volte è stato profetizzato 
il nostro fallimento! Quante 
volte i nostri avversari han­
no cercato di farci credere 
che ci sbagliamo, che la no­
stra via non è giusta! ?.Ia la 
maggior parte di costoro so­
no stati da gran tempo dimen­
ticati. mentre il socialismo vi­
ve ancora J>. 

Nel pomeriggio, nel corso 
deM'ultima conferenza stam 
pa, Zamiatin e Zagladin (che 
hanno annunciato di essere 
stati entrambi rieletti nel Co 
mitato centrale) hanno romi­
to alcune cifie riassuntive a 
proposito del nuo'O CC. la cui 
composizione sarà resa nota 
soltanto domani, con la sua 
pubblicazione sulla Pravda. 11 
nuovo Comitato centrale e cre­
sciuto di numero: 470 membri 
— di cui 319 effettivi e 151 
supplenti — invece dei 420 
precedenti. Gli esclusi sono 
stati in tutto 82. Le donne 
sono complessivamente 35 (8 
in più del precedente CC). 
Zannatiti, richiesto dai gior­
nalisti di esprimere la posi­
zione sovietica circa la pro­
posta (apparsa ieri sul'a Prav­
da attraverso gli interventi 
del rappresentante del PC 
israeliano e di quello turco) 
di una nuova conferenza dei 
partiti comunisti, ha risposto 
che il PCUS sarebbe favore 
vole ad una tale ipotesi. Za-
miatin ha tuttavia fatto ca­
pire che il PCUS è intenzio 

nato a tenere conto che r\m 
tutti i partiti comunisti con. 
dividerebbero in egual mici­
ni l'importanza di una deci. 
sione in tal senso. I rappre. 
sentanti delle 123 delegazioni 
di partiti e di movimenti di 
liberazione — che hanno as­
sistito ai lavori del Congres. 
so — si sono comunque tro­
vati ieri assiemo, ma attorno 
ai tavoli imbanditi all'ultimo 
P'ano del moderno palazzo al-
l'interno del Cremlino, un'ora 
dopo che Breznev aveva fini­
to di parlare. Un ricevimen­
to di commiato, che però è sta­
ta anche l'occasione per ra­
pidi scambi di idee. PajetU 
ne ha avuti molti anche con 
dirigenti sovietici e non è eer­
to azzardato pensare che — 
ancora mentre calava il sj. 
pario su questo 26. Congres. 
so — sia tornato sulle questio­
ni già affrontate nei giorni 
scorsi, giorni di tensione sin 
per il mancato intervento del­
la delegazione del PCI alla tri­
buna del Congresso, sia per 
il ritardo della Pravìn nella 
pubblicazione del discorso. 

Le tesi congressuali di Craxi 

Mary Onori 

s.W f . \LV\nOR -
ta DC militari del 

- Il presidente della Ginn-
Salvador. José N'apoleon 

Duarte. democristiano, ha affermato di es­
se/e di; posto ad un dialogo con la * social-
demnnazta internazionale» per risolvere la 
CT-si del suo paese. Duarte ha risposto cosi 
alia pioposta formulata domenica a Panama 
dal comitato [XT 1'\mertea Latina dell'In­
ternazionale socialista, che ha incaricato l'ex 
(anielliere Willy Brandt di tentare una me 
diazione nella cn=i salvadoregna. 

Presentata la sentenza del Tribunale dei popoli 

enova manifestazione 
popolare di solidarietà 

Dalla nostra redazione 
OA'CA \ — r ! ;,',;», n riri 
5«i'.Jvsd-or r. ''r.-;'ci lem::t»nn 
nenie i." i'.'> diri'to u'1'vii-tr 
r<^:u>'ic vren -"o K *''i vroprui 
•ortituwìc. fl'! a1" .'ni" 2S 

-i<*Ua ii:'t:iarazi ns wiwcr^a 
e dei dint'i de i^/mli. co»i 

cjme nell'encK-'.icn Popnio-
rum P r o c j ' e ^ s - i V . que 
sta In iid-te fi;.ale eie Ha sen­
tenza cne il 1- ibnuU per­
manente de; ixinoii 'na e;r.es 
MI a! termine della sua re 
• ente sc^-ioie di Citta del 
'Mes.sjco. e c'ie Gianni Fo^no 
n: (secretar.'» '-.i* r. alt clt-I 
Tnbuna'e i o M.-nae! Rejes 
•dei Fro rj- d> ni'-_r.it •-o r. 
'. o.lir.o.M.-'o e:el SaiV^ù-v) 
' l 'u ro pie- , ..tato ! . .i-di -era 
? Gcirv.... nel i o - o ri; ina 
c a i n i " T i ; . : a -i.-.i . . - ' ' o-^a 
' -ry.-X? ;. ' . ci p i i , t / / o 
M> i o . r 
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vori df' T-ibnnale. su- lun 
uni (ìibatt'.M rwo har.t.o mf; 
ne condotto alla sentenza di 
condanna prr la giunta Duar­
te. K' stata una esperienza 
allucinante — hanno detto -
.sentire, quali < testimoni a 
discar.co?. un gruopo di rap-
pre-entanti delia 1)C sudame­
ricana i quali affermavano 
che * la tortura esi<tc dall' 
inizio del mondo e no'i e ri 
'("•nrifr se m uno nazione ce 
'W MCI più O 77.C110... >. 

Il Tribuna e (e di questi 
astvìti ha rifer.to Manuel 
ite ,es> non si è soffermato 
se>'.o s\n'.t. atroc.tà compiute 
dalia giunta, allargando il 
>.:o nfrizzr.ìte di inda urne al 
'e re-i>ni-ab ;lità degli US \ 
neìrintero continente Î a pre 
•'•Vii ^tat intense e prò', a'a 
eia una lunga -ene di d'X-u 
rne'T; < ne n-al^ono al ÌN"i8 
ex! e ">mnre stata una n~t̂  
senza < politica » detrrm nan-
te ne'.lp formaz..ore -i.i della 
pr.m.- e "f della ^e--onda Cam 
•n II Tr:bi;n.-i'.e na niovatji 

.-inche — al di là di ogni duh 
bio — che ;ì Fronte democra 
tuo rivoluzionario è il legit 
timo rappresentante del pò 
]X)lo del Salvador, e che al 
suo interno agiscono forze 
cattoliche, socialrste. coniJ-

j niste, m pieno pluralismo. 
< Troi'inmo incredibile — ha 

' detto Rejes — die ancora 
j qualcuno in Europa continui 
! a discutere sui merli di in 
! gerenze marxiste, quando da 
I renfo anni ali USA fanno d 
j hello e il cattivo temivi in 
\ Am.ri-n Teatina... *. 
ì L'iniziativa di palazzo Spi 
l noia avrà un seguito: il 
! t coordinamento per il Salva-
i dor > (cne comprende gh en-
! t locali e ie forze democra 
j tiche* organizzerà entro la 

fine del me-e una grande ma-
ni festaziore popolare. Lune 
di a Gcnov a la DC era assen 
*e. si è hmlt.ita a far ginn 

j g c e ai lavori la propria 
-. ^ "t ';r ,T-'pYr ». 

1 Massimo Razzi 
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« Democrazia in Brasile »: 
dibattiti e mostre a Roma 

HOM \ -- Con i:!i.i hrev« c n i m i ! , ! in Cnmoido.zro si e aper­
to e.-. -;r piovrannr.a d: man.fe.-'-^z'or. ded e ito ai «--'ostegno 
o".'a derr.-tcrazia rn Bri.-:1<' •> I ".-V.-oc aziono intvr^az.c-.iaìe 
cor:* "o ..i •ortu.'.'v e ."A^^ovi :7.:r* .e iif'le don.ie D'asrliane e 
:" .'..ar.f- r)roa.o-r;ci dell iniziativa, hanno organizzato semì-
..,ir . ror.re.-rti, mos*-e e d.'ociT'i'i ai quaìi parteciperanno sino 
a. 24 marzo psimn^nt: t.rasi'ian: e rtalrani dell 'arte e della 
cultura Presentando i' nj / ia ' iva. presso la ;aìa della Protomo-
*̂ <.a dei Cani-iidoz'.io sono ' .nterveniti t ra si; nitri l'on R;c-
r-.-cio L-orr.o^rd.. 11. =en. Tullio Vi.ir-y. il - e " o r e dell'Univer-
- . ' a di Roma Hubert 1. :! '".ce sindaco BBnzoni 

No". cor=o d: *r<* seminari ri- s-uri'o che -: svolgeranno da 
:ov-"'ii a =a"r>vo p'as.-.m; . « r i n r . i e^an-.ina". ?em: ocnv « lotte 
d. rr.s.-^ •..•. Bra.-.le . " ; o ^ . ' - i r n : v e dir . t ' i u m a n i - . « *.a 
f': e.-.-», b-v.-.'.-ar.?. •. • Brf.-i'e •• d.perdrn. 'a eco 0:11 c i ; 
vo .r.ir.-.T- :-->rr.r:; ".:"•. ir Rr?-.:o ,i A. a . i w . a ' r . a r i annoda to 
• '.o n ade-io'..-. ' Co v i.-.e 0 '.rt P.ov:r.e a ri Roma. '.1 Re 

z .-. ,e I^i ' .o. ! L"r.r.»:>;"s 

rore dogmatico — non han­
no più capacità di penetra­
zione. 

Rispetto a questa realtà. 
il precedente congresso del 
Parti to socialista volle com­
piere uno sforzo di revisio­
ne e di aggiornamento del­
la piattaforma e della cul­
tura del movimento ope­
raio. Nella sostanza, il «pro­
getto » si orientava verso 
l'idea di una via origi­
nale e di una origi­
nale costruzione di tipo 
socialista. ponendo l'ac­
cento sulla i m m a g i n e 
di un socialismo fonda­
to sull 'autogestione e su 
una linea politica che punta­
va. nell ' immediato, alla uni­
tà democratica e nazionale 
e, in prospettiva, alla « al­
ternativa ». 

Quali che fossero le criti­
che da farsi allora, oggi quel 
progetto viene addiri t tura 
vilipeso in alcuni interventi 
che si sono avuti nel dibat­
tito interno al PSI e. comun­
que, appare sostanzialmente 
superato alla maggioranza 
at tuale del Part i to Vi è 
nel documento maggiorita­
rie. uno scarto di cultura e 
di prospettiva rispetto al 
progetto socialista del prece 
dente congresso. 

Questa diversità non con­
siste nella maggiore concre­
tezza o in un più ravvicina­
to esame dei problemi del­
la società e dello Stato, co­
me qualche commentatore 
ha sottolineato, essendo que­
sto un te r reno conquistato 
in sempre maggior misura 
non solo da tut to il Par t i to 
socialista, ma da tut ta la 
sinistra i taliana: un terre­
no sul quale noi comunisti 
pensiamo che si debba sta­
re solidamente pianta ' i . 

La differenza consiste, co­
me osserva sta quella parte 
della sinistra socialista che 
fu protagonista della mag­
gioranza del congresso di To­
rino sia la sinistra di De 
Martino e Achilli, nel fatto 
che il concetto di - governa­
bilità » non definisce più 
una esigenza di rinnovamen­
to. di r isanamento e di rifor­
ma. e sembra r idursi allo 
stare al eoverno. con questa 
formazione polìtica e con 
questo programma (o assen 
za di programma) F." vero 
che nelle tesi di Craxi vi so 
no larghi accenni ai proble­
mi istituzionali che debbo­
no essere affrontati e risolti 
per il funzionamento della 
democrazia, per il rinnova­
mento e l'efficienza della 
amministrazione pubblica. 
per la onant i tà e la qualità 
dello sviluppo economico. 
Su questi temi i comunisti 
sono ampiamente impegnati 
e il dialogo e il confronto a 
sinistra è aperto. Ma viene 
da chiedersi se veramente 
sì pensa che alla gravità dei 
problemi apert i dalla crisi 
a t tuale si possa r ispondere 
con l'abolizione del voto se­
gre to in Par lamento o con 
i cenni, non chiari , ad even­
tuali modifiche della leg^e 
elettorale. Vi ?ono paesi in 
cu: 'a iorrge elettorale non 
ha quelli che vengono ri 'e-

nuti 1 vizi della proporziona 
le, ma dove le difficoltà so-
no non meno grandi per la 
sinistra e per la nazione 
tutta intiera K. con l'aboli­
zione de! voto segreto in 
Parlamento, si potrà impe­
dire il manifestarsi della vo 
lontà di questa o quella rap­
presentanza che non ha il 
coraggio di uscire, allo sco­
perto, ma non si potranno 
sopprimere i problemi reali 
che stanno dietro — al di 
là delle questioni di perso­
ne e di gruppo — alle oscil­
lazioni o alle frat ture delle 
maggioranze. Ma, poi, il non­
governo coincide davvero 
con le instabilità dell'asset­
to governativo? Se fosse c o 
sì l 'Italia sarebbe il Paese 
più governato del mondo: 
poiché i ministeri sono da 
più di t rent 'anni a dominan­
za di un solo part i to. 

Le questioni sono più va­
ste. i compiti sono assai più 
impegnativi. La democrazia 
italiana è incompiuta a '•au­
sa della discriminazionf an­
ticomunista. Ma anche dove 
« l 'accidente » dei comunisti 
non c'è, la crisi dello « Stato 
sociale » è profonda. Il fat­
to che i sistemi del sociali­
smo fin qui realizzato, a loro 
volta, non costituiscano una 
risposta valida, non signifi­
ca che siano soddisfacenti le 
risposte cercate altrove. 

11 bisogno di s t rade min 
ve sorge di qui. da questo 
punto d 'arresto e da questi 
r i torni all ' indietro — dall* 
signora Thatcher a Reagan 
— che indicano certo la ot 
tusità delle forze conserva 
trici, ma anche la fragilità 
delle soluzioni r i formataci 
sin qui tentate . Dunque, 
non è sbagliata la ricerca 
dì quella che abbiamo chia­
mato una « terza via » per­
ché se veramente si trat­
tasse di concorrere alla 
gest ione delle cose cosi co­
me s tanno è assai dubbio 
che siano meglio qualifica­
te le forze di sinistra. 

Po r re tutta l'enfasi sul 
* pragmat ismo, gradualismo, 
riformismo » potrebbe ap­
par i re cosa indispensabile e 
audace se fossimo ancora ai 
centro dì una sorta di esa­
sperazione ideologizzante co­
me in effetti accadde qual­
che anno fa. Toccò a noi, 
allora, di sorreggere l 'urto, 
andando controcorrente , lot­
tando per una cul tura della 
realtà. Ma la quest ione og­
gi. non è p i inc ipalmente 
questa. In Italia non man­
ca s icuramente alle forze 
fondamentali della s inis tra . 
e ai comunisti in p r imo luo­
go. il sen<=o prat ico (il prag­
matismo è un 'a l t ra cosa, una 
filosofia non meno compiu­
ta e « totalizzante » di tu t te 
le a l t re ) , la consapevolezza 
della graduali tà dei proces­
si. la capacità dì sostenere e 
di promuovere una politica 
riformatrice. Fu Togliatt i 
medesimo, in anni lontani, 
ad esortare ad una a t tenta 
comprensione dell ' insegna­
mento dei pionieri del s^o 
cia!i-mn 

II problema di osgi. però, 

cosi come non e. per i co­
munisti , di r i tornare al tem­
po della terza internaziona­
le, non può essere neppure 
quello di r i tornare « alle 
fonti », e cioè alla stagione 
precedente a quelle rivolu­
zioni del XX secolo che le 
tesi della maggioranza socia­
lista condannano in blocco e 
senza possibilità d'appello. 

Questi r i torni al passato 
prima che non essere di al­
cuna utilità pratica sono del 
tu t to impossìbili. A par te il 
fatto che un giudizio liqui-
datorio sulle rivoluzioni di 
questo secolo appare detta­
to da una intensa passione 
di par ie che tende a sorvo­
lare sopra ogni sforzo di 
analisi critica, queste rivo­
luzioni hanno comunque de­
terminato una situazione 
mondiale nuova. Tanto più 
i ritorni al passato non ser­
vono, mentre serve assai lo 
sforzo per gua rda re avanti, 
per cercare di costruire — 
a vantaggio di tutt i — espe­
rienze nuove, impegni e pro­
grammi convergenti . 

Di questo, soprat tut to , ap­
pare necessario discutere 
per uno sforzo comune delle 
sinistre: a par t i re dai pro­
blemi. ma non ignorando 
che le stesse politiche di set­
tore implicano ima riscoper­
ta di finalità di trasforma­
zione dei rapport i t ra le 
elassi e tra gli uomini. Lo 
* stato sociale » e le politi­
che riformatrici, in presen­
za di nuovi fattori interni e 
internazionali, si sono are­
nati nelle secche di una re­
distribuzione del reddito 
non più accattivante pe r tut­
ti. Di qui sono incominciati 
i guai: e il rischio — anzi 
più che il rischio, la real­
tà — è che sui più poveri 
e sui più indifesi cadono 
nuovi gravami. Dunque è 
giusto battersi « contro i 
rischi di involuzione vetero-
capitalistiche, tecnocrati­
che, autori tarie », è giusto 
battersi per una « s t ra te­
gia di r innovamento », co­
me anche le tesi della mag­
gioranza socialista sosten­
gono Epperò, insieme ai lesi-
genza di un programma che 
corrisponda agli scopi, oc­
correrebbe sapere con quail 
forze si vuole combattere . 
Qui sta. forse, il punto più 
dì ogni al t ro discutibile e 
che, in effetti, trova le più 
vive differenziazioni, seppur 
da posizioni in par te diver­
te . nelle mozioni delle sini­
s t re socialiste. 

Natura lmente , per quanto 
e? r iguarda, è fuor di discus­
sione la legittimità delio 
sforzo dell ' insieme del par­
tito socialista per una piena 
autonomia, contro ogni for­
ma di «decadenza ». per la 
estensione della propria for-
za e influenza. Ed è fuor di 
discussione la legitt imità del­
l 'obiettivo. anch'esso di tut­
to il par t i to socialista, di 
eserci tare una critica e uno 
stimolo verso al t re forze e 
in particolare verso il par t i to 
comunista. 

Mi i! punto non è questo. 
Ciò che si chiede ai comuni­

sti non l una discussione 
sulle politiche concrete, nel 
campo interno ed internazio­
nale. Piuttosto, vengono det­
tate le « condizioni >, anzi i 
« presupposti » e le « prc-
piiedrcia/i » senza le quali 
non si può impostare una 
"prospettiva strategica* per 
la sinistra italiana e ancor 
più una « alternativa demo­
cratica ». Ciò che occorre ai 
comunisti italiani è « di por­
tare a compimento una re­
visione ideologica e struttu­
rale di cui non mancano le 
premesse, di realizzare una 
chiara scelta in favore del 
socialismo di tipo occiden­
tale ». 

Occorre « un processo di 
radicale revisione e di net­
ta evoluzione del PCI verso 
un'arca socialista occidentale 
sviluppato con coerenza e 
decisione fino alle naturali 
ed esplicite conseguenze ». 

Questo per quanto riguar­
da i comunisti . Invece, nei 
confronti cieiie forze di de­
mocrazia laica e liberale 
( P R I . P L I ) si sottolinea una 
« dialettica » che costituisce 
• un punto nevralgico della 
democrazia italiana, non so­
lo per antiche e tradizionali 
radici, ma per ragioni anco­
ra vitali e di piena attualità. 
di cultura, di compenetra­
zione dì temi e valori che 
appartengono alle rispettive 
sfere... ». 

Nei confronti della DC, 
r icordando la r ipresa della 

collaborazione di governo e 
la collaborazione locale e re­
gionale « su scala più vasta 
rispetto al periodo preceden­
te » si sottolinea che essa 
« risulterebbe effimera se 
fosse giustificata solo iv ba­
se ad un ragionamento dt 
necessità ». 

E' una collaborazione, si 
aggiunge, che può « percor­
rere intieramente l'arco del­
la legislatura » a condizione 
di « tener fede, ai presuppo­
st i di equilibrio dichiarati » 
e di « irrobustirsi in un im­
pegno riformatore ». 

Appare dunque evidente 
che nei confronti dei comu­
nisti vi è un atteggiamento 
che circoscrive la collabora­
zione in un « quadro impor­
tante anche se limitato » sul 
piano locale e sociale, men­
t re per il governo nazionale 
si sottolinea una pregiudizia­
le ideologica oltretutto ri­
cavata da polemiche d'altri 
tempi . Ma è proprio questo 
tipo di pregiudiziale medesi­
ma che ha fatto così grave 
danno non tanto ai comuni­
sti . quanto all 'insieme del 
paese. Ed è chiaro che. su 
questo terreno, non vi sono 
confini. Poiché ì comporta­
ment i non contano, chiunque 
può ergersi in cattedra de­
terminando quali nuove con­
dizioni e pregiudiziali avreb­
bero da essere poste. L'al­
ternativa democratica (e an­
cor più quella « di sinistra » 
elio ci fu r improverata du­

rante il breve periodo dell» 
solidarietà nazionale) è fuo­
ri prospettiva. Ma ciò ha un 
riflesso per il par t i to socia­
lista: perchè, in tale modo, 
ed è questa la critica della 
sinistra, il PSI rischia di ri­
manere stret to dent ro il si­
stema di potere democristia­
no, al massimo proponendo­
si una « alternanza » nella 
guida del governo di cui si 
può ben immaginare il 
prezzo. 

Se badassimo all'Interesse 
r is tret to di jjartito non 
avremmo da dolerci. Ma 1 
guasti dell ' integralismo e di 
una miope ottica di par te li 
conosciamo per esperienza 
nostra e al trui e da essi ri­
fuggiamo. Perciò continue­
remo a perseguire il più 
vasto dibatti to aper to e uni­
tario per la costruzione di 
una al ternativa democrati­
ca, ben comprendendo che 
non vi può essere intesa sen­
za reciproca autonomia • 
non r ipetendo noi — dun­
que — gli e r ror i che vengo­
no compiuti nei nostri con­
fronti. Comprendiamo che 1*> 
strade della sinistra, divari­
candosi. hanno generato 
opinioni e posizioni profon­
damente differenziate. Ma 
sono in definitiva i bisogni 
delle masse lavoratrici e del 
paese a costituire il punto 
di r i fer imento. Ed è qui 
che lo schieramento progres­
sista e di sinistra ver rà iV 
trovandosi. 

La solidarietà con il Salvador 
dall'occidente, espandendosi 
e dilatandosi, potesse fare 
uscire vaste aree del mondo 
dalle dipendenze e dal sot­
tosviluppo. 

Cancellare lo schema so­
ciale dove è nata b. lotta del 
popolo del Salvador — ha 
sostenuto Ingrao — signifi­
ca ridurre il pianeta a pu­
re aree di scontro, favorire 
paurose divisioni, non com­
prendere 1" esistenza delle 
masse, delle loro lotte e dei 
loro problemi. A che cosa 
porterebbe questa visione ri­
duttiva? Secondo l'esponen­
te comunista a due conse­
guenze logiche: al diffonder­
si di arsenali di morte e al 
lo sviluppo del riarmo. 

Per questo Ingrao ha po­
sto l'accento sulla gravità di 
chi interpreta la lotta del po­
polo salvadoregno come ter-
rori.stica e sul pericolo dell* 
iniziativa americana che ha 
bisogno di ricostruire il bloc­
co dei propri interessi e di 
recuperare il proprio ruolo 
di paese guida. Acettare que­
sta divisione del mondo — ha 
detto Incrao — vuol dire pa­
gare in termini politici ed 
anche materiali. Invece biso­
gna rilanciare una grande 
lotta per l'indipendenza di 
ocni paese, in qualunque par­
te dei mondo, per un diver­
so .sviluppo che superi la di­
visione tra paesi ricchi e pae­
si poveri. In pratica, espri­
mere il massimo di iniziati­
va autonoma per il diritto al 
l'indipendenza e all'autode­

terminazione dei popoli come 
condizione primaria per e-
sprimere creatività e per fa­
re emergere forze oggi spre­
cate e non utilizzate. 

Per questo — ha concluso 
Ingrao — noi comunisti non 
potevamo rinunciare a dire 
la nostra posizione a Mosca 
sull'intervento sovietico in Af-
.ganistan e sul diritto all'in­
dipendenza della Polonia. 

Di fronte alle sorti preca- ' 
rie di interi continenti, come ! 
si collocano ì cattolici? La ' 
parlamentare democristiana ' 

Paola Gaiottl è stata molto 
vaga: pur riconoscendo le ti­
tubanze del suo parti to e gli 
errori dell'Unione mondiale 
della DC, ha cercato di cir­
coscrivere le responsabilità 
della giunta salvadoregna de­
finendola € prigioniera della 
situazione ». Cosi si rischia 
di dimenticare le posizioni e-
spresse dalla Charitas. dai 
vescovi canadesi e dai ve­
scovi americani, segnali del­
le apprensioni e dei timori 
esistenti anche nel mondo 
cattolico. 

600 mila handicappati 
in Italia: lo Stato non fa nulla 

ROMA — 450 milioni di han­
dicappati nel mondo; 15 mi­
lioni risiedono nella Comu­
ni tà europea e di questi 600 
mila in I tal ia dove, per di 
più. ogni anno nascono 13 
mila bambini malformati. 

Queste cifre hanno aperto 
ieri ufficialmente l ' aanno 
delle persone minorate» pre­
sente il presidente della Re­
pubblica Pert ini e le massi­
me autori tà dello Stato, i l 
ministro della Sanità. Ania-
si. h a ricordato che in Ita-
Ma è mancata una politica 
di in te rvent i globale: soltan­
to ora è stato Inserito nel 
piano sanitario nazionale un 
capitolo di spesa che riguar­
da proprio la prevenzione e 
rassistenr» nr r gli handicap­
pati. 

Alla renmonia . che si è 

svolta nel'/auletta del gTur> 
pi par lamentar i di Monteci­
torio. erano presenti la dot­
toressa N'Kanza. delegato 
deirONU. e un gruppo di 
handrcappati che ha improv­
visato una conferenza stam­
pa. Tra questi Sergio Caro­
tenuto. di 32 anni , con una 
malformazione congenita al­
le gambe, consiglierei comu­
nale eletto come indipenden­
te nella lista del PCI a Na­
poli. ha det to che «siamo 
uno dei paesi più arretrati 
del mondo riguardo a qu«-
sto problema. Gii handicap­
pati sono emareinat i . lo Sta­
to nulla o quasi h a fatto per 
risolvere con chiarezza U 
problema della indennltA. 
delle pensioni, della quota di 
accompagnamento, del rein-
serirnento nella vita civile». 
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L'an.ministrazione Reagì 

deliberatamente di fare del 
6pecie di test, una prova 
la sua nuova politica dei « 
punto acconcio per m o s t n 
che con i nuovi dirigent 
Uniti non si scherza. La 
nella piccola repubblica 
stata presentata come un 
gressione comunista indir 
Icati europei sono stati 
allinearsi. Cuba è s ta ta 
un nuovo blocco, con tu 
guenzo internazionali eh 
derivare da una simile ' 
patto concluso nel 1962 t 
Krusciov. 

Abbiamo letto la docurr 
gli inviati di Haig hanno 
per il mondo Essa non è ; 
cente. Non e una passione 
la che ci induce a dirlo: % 
denze assai diverse dalla 
mono la stessa opinione. 1 
le prove americane risult 
la guerriglia salvadoregn, 
FU vaste simpatie politici 
Cuba. nell 'Est europeo, i 

Etiopia, ma anche in al 
cui cono persino alleat 
Uni t i ) . Tut to questo pe 
mo anche pr ima. Quan 
tu re di armi , la stessa 
ne americana asserisce < 
rebbero arr ivate d all 'ester 
fine dell 'anno scorso, me 
civile è in corso da molti 
bero a malapena alimenl 
guerr igl iera di gennaio. 
me è noto, non ha avul 
massima par te proprio p< 
armi. Ci sono a ques to p 
rose e non sospette testi 
ma quella apparsa giorni 
di Parigi . 

Non si vede come gli 
sano trovare questi loro 
persuasivi di quelli , ana 
stanza anche se di segn 
piegati dai sovietici, con 
to perfino un po' più e 
l 'Afghanistan. Anche in 
parlato di « aggressione 
' guerra non dichiarata 
cause vere del conflitto ; 
bi i paesi in terne , non 
vede quindi come tut t i 
no rifiutato quel le arg< 
caso afghano possano a 
Salvador, senza da r pi 
incoerenza. 

C'è a questo punto 1 
razzo fra gli interlocutoi 
gli Stati Unit i e anche 
americani . Al punto eh 
Times ha suggeri to in 1 
le che Reagan impegna 
prestigio in questa opt 
dubbia credibili tà perch 
tenere ne l Salvador ui 
toria > con cui dimost 
que al mondo che la s 
tosa è redditizia e tut t i 
in poi s ta re in guardia ' 

Il nodo politic 

In èìtih 
Stamane si riunì? 

ROMA — Gli inrontri e I 
irritative di questi 111limi zuti 
ni «ombrano aver comloilo 
rapi democriMiani a concorda 
rr almeno su un punto: l'or 
portunilà ni rimiarc Si» «.««iiìr 
inlerno che la conlroffcn*ì\ 
dei nostalgici del preambol 
pareva snl pnnlo di far prec 
pitan*. Sorprese son semrt 
possibili: ma tutto lascia pn 
\eilftre che la rinnione dell 
Dire/ione, fis-ata por stamani 
regiMrc-ri sì i «oliti mususi 
e recriminazioni Hi forzanox 
Mi e liUa^liani. ma non ntc 
irrà in ili»cn*«ione la lin< 
deir« unità interna » fatta pr 
pria da Piccoli con lutti i fu 
corollari. Primo fr3 miti. 
roncrtlo d i r il preambolo 
acqua pa«ata. F.' c«altamrn 
qucMo il «en.-o della dichiai 
zinne rila-ri.il.> ieri in «tile- li 
to doroico dal ministro (»a* 
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